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w CIVIDALE

È ufficiale. Il Fvg ha una nuova
Docg (Denominazione d’origi-
ne controllata e garantita): Ro-
sazzo. Con il decreto ministeria-
le 14 ottobre scorso, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale 249 del
25 ottobre, infatti, l’ex sottozo-
na della Doc Colli orientali del
Friuli (ora con la nuova denomi-
nazione Friuli Colli orientali) ha
fatto il salto di qualità assieme
alle altre “promosse”, le nuove
sottozone del Refosco di Fae-
dis, della Ribolla gialla di Rosaz-
zo e del Pignolo di Rosazzo. Le
uve della vendemmia di
quest’anno potranno già utiliz-
zare le nuove denominazioni.

«I soci ci hanno chiesto di av-
viare l’iter per rafforzare un per-
corso di qualità su cui, da sem-
pre, camminiamo – spiega il
presidente Pierluigi Comelli -.
Ciò testimonia la vitalità del no-
stro gruppo di produttori e invi-
ta a implementare uno sforzo
comune finalizzato ad amplia-
re il numero degli associati e a
promuovere sempre più effica-
cemente i nostri vini». Nella
Docg Rosazzo opera una deci-
na di aziende su circa 50 ettari
di vigneto che producono 1.200
ettolitri di vino. Dall’annata
2011, messa in commercio nel
2013, con l’etichetta della Docg
si imbottiglierà soltanto un vi-
no bianco che è una novità as-
soluta per il Fvg. Infatti, si tratta
di un uvaggio con base di Friu-
lano (almeno il 50%), Sauvi-
gnon e Pinot bianco (o Char-
donnay) e poco altro (Ribolla
gialla). «E’ un vino che è già ben
accolto dai consumatori – sotto-
linea il direttore del Consorzio,
Mariano Paladin – e anche una
specifica ricerca che abbiamo
commissionato all’Università
di Udine ha dato buoni risultati
nei confronti del possibile suc-
cesso di mercato». La denomi-

nazione Refosco di Faedis sosti-
tuirà l’attuale e più “anonima”
di Refosco nostrano Doc, utiliz-
zata in 5 comuni: Torreano, Fa-
edis, Attimis, Nimis e Tarcento.
La sottozona interessa circa 16
ettari che potranno essere ri-
vendicati da una decina di
aziende. «Va ricordato – prose-
gue Paladin - che queste impre-
se hanno creduto fortemente
nel progetto avviato diversi an-
ni fa, ma che ha incontrato una
lunga serie di “intoppi” buro-
cratici e legislativi che ne hanno
rallentato il riconoscimento. Il
Consorzio ha supportato in tut-
te le sedi di competenza questa
proposta fino all’ottenimento
di un risultato così importan-
te».

Il Consorzio della “nuova”
Doc dovrà ora provvedere a tu-
telare e promuovere tutte e tre
le tre Docg regionali che si con-
centrano sui Colli orientali: Ra-
mandolo, Picolit e Rosazzo,
nonché cinque sottozone (Cial-
la, Schioppettino di Prepotto,
Refosco di Faedis, Ribolla gialla
di Rosazzo e Pignolo di Rosaz-
zo), oltre a tutti gli altri vini
“storici” del Parco della vite e
del vino. Contemporaneamen-
te, continua l’impegno del Con-
sorzio che porterà alla presenta-
zione della relazione tecnica
“Le stagioni e le uve 2011”, fissa-
ta per il 12 dicembre in villa Ca-
bassi a Corno di Rosazzo, pros-
sima sede dell’Enoteca dei Colli
orientali e probabile nuova se-
de consortile. Il 2012, inoltre, si
preannuncia con un’intensa at-
tività di promozione che pren-
derà avvio con un tasting tour a
Salisburgo e diversi incoming
di bloggers di lingua inglese,
per dar seguito all’iniziativa che
aveva creato “Cof 2011”, un
blog con un ottimo successo in-
ternazionale.

Adriano Del Fabro
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Un’immagine di vigneti nella zona di Rosazzo, promossa alla Docg; nel riquadro, il presidente Cof Pierluigi Comelli

Tre Docg, i Colli orientali leader
Dopo Ramandolo e Picolit, ora debutta Rosazzo. Fra le tre nuove sottozone anche il Refosco di Faedis
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